
Art. 1 C.P.  

Reati e pene: disposizione espressa di legge. 

Nessuno può essere punito per un fatto che non sia espressamente preveduto come 

reato dalla legge, né con pene che non siano da essa stabilite. 

 

Art. 2 C.P. 
Successione di leggi penali. 

Nessuno può essere punito per un fatto che, secondo la legge del tempo in cui fu 

commesso, non costituiva reato. 

Nessuno può essere punito per un fatto che, secondo una legge posteriore, non 

costituisce reato; e, se vi è stata condanna, ne cessano l'esecuzione e gli effetti penali. 

Se vi è stata condanna a pena detentiva e la legge posteriore prevede esclusivamente 

la pena pecuniaria, la pena detentiva inflitta si converte immediatamente nella 

corrispondente pena pecuniaria, ai sensi dell'articolo 135.  

Se la legge del tempo in cui fu commesso il reato e le posteriori sono diverse, si 

applica quella le cui disposizioni sono più favorevoli al reo, salvo che sia stata 

pronunciata sentenza irrevocabile. 

Se si tratta di leggi eccezionali o temporanee, non si applicano le disposizioni dei 

capoversi precedenti. 

Le disposizioni di questo articolo si applicano altresì nei casi di decadenza e di 

mancata ratifica di un decreto-legge e nel caso di un decreto-legge convertito in legge 

con emendamenti.  

 

 

Art. 40 C.P. 
Rapporto di causalità. 
Nessuno può essere punito per un fatto preveduto dalla legge come reato, se l'evento 

dannoso o pericoloso, da cui dipende l'esistenza del reato, non è conseguenza della 

sua azione od omissione. 

Non impedire un evento, che si ha l'obbligo giuridico di impedire, equivale a 

cagionarlo. 

 

 

 

 

 

 

 



Art. 42 C.P. 

Responsabilità per dolo o per colpa o per delitto preterintenzionale. 
Responsabilità obiettiva. 
Nessuno può essere punito per un'azione od omissione preveduta dalla legge come 

reato, se non l'ha commessa con coscienza e volontà. 

Nessuno può essere punito per un fatto preveduto dalla legge come delitto, se non l'ha 

commesso con dolo, salvi i casi di delitto preterintenzionale o colposo espressamente 

preveduti dalla legge. 

La legge determina i casi nei quali l'evento è posto altrimenti a carico dell'agente, 

come conseguenza della sua azione od omissione. 

Nelle contravvenzioni ciascuno risponde della propria azione od omissione cosciente 

e volontaria sia essa dolosa o colposa. 

 

Art. 49 C.P. 

Reato supposto erroneamente e reato impossibile. 
Non è punibile chi commette un fatto non costituente reato, nella supposizione 

erronea che esso costituisca reato. 

La punibilità è altresì esclusa quando, per la inidoneità dell'azione o per l'inesistenza 

dell'oggetto di essa, è impossibile l'evento dannoso o pericoloso. 

Nei casi preveduti dalle disposizioni precedenti, se concorrono nel fatto gli elementi 

costitutivi di un reato diverso, si applica la pena stabilita per il reato effettivamente 

commesso. 

Nel caso indicato nel primo capoverso, il giudice può ordinare che l'imputato 

prosciolto sia sottoposto a misura di sicurezza. 

 

 


